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Ella causa, che si agita in Regia Game- 
ra tra D. Giuseppe Francipani Allegret-i 
|A'^\ ti , e T Università di Toro , 1* unico tito- 

eJlitr 1S/f U ts In . rh^ nrnHiic^ I’ [Inivmiri. è appunto 

S. G. del 
Maria m 

Ranola , a benefìcio del Duca d’ Ebo- 
li , da cui essa Università il comprò , 
il possiede . Questo titolo è inutile ed 




ed attualmente 
inefficace , e vana cosa è chieder soccorso , e sostegno 
da esso , che niuno appoggio può recare alla Contradit- 
trice. Noi l’abbiamo dimostrato lucidamente /sulla gui« 
da del nostro patrio Dritto . Ma siccome hanno chic* 
sto alcuni Votanti , che questo punto essenziale alla 
causa più ampiamente si discutesse , noi il faremo si 
sviluppando meglio le idee quivi cennate , portandole 
$no al punto della morale evidenza . Dimostreremo 
adunque la vanità di quella aggiudicazione, dal cui tor- 
bido fonte l’ Università vuol trarre sua ragione : facendo 
vedere altresì , che i fatti posteriori niente aggiungano 
di forza alle sue voci, e che non può ella sfuggire la 
restituzione del Feudo a prò della famiglia Francipani 
Allegretti. Eccoci intanto a dimostrarlo. 

Tra i modi adatti alla traslazione del dominio vi cquel- 
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lo , cfi'd" sf Al eolia pubblica autorità del Magistrato , -c 
che dicesi aggiudicazione . Il Magistrato ha per legge 
la facoltà non solo ne’ giudizj Fumili* erctfcuudx , 
commuti divtdutfdo „ 6 fìat urn r t guidano m di aggiu- 
dicar la proprietà t à. T usufrutto ad alcuno de' con- 
tendenti , ma eziandio egli ciò fa aggiudicando il pe- 
gno al creditore , il quale per tal modo acquista il do- 
mini*. della rebfct * «io Benefit fó aggiudicata . Qr qu«- 
fìa facoltà, di cui il Magiftrato è fornito , qualora trat- 
tasi di robba burgensatica , non va de 1 pari qualora si 
tratta di robba feudale . In. questo secondo caso il de- 
creto del Magistrato contenente f aggiudicazione dee 
contenere di più la riserba dell’assenso del Principe:e 
fa d’ uopo che tale assenso in realtà s interponga , sen- 
za di cui il decreto niente vale, e ninno effetto prò- - * 
duce . Eccoci a sviluppar meglio questa idea riportan- 
doci alle più sicure nozioni della ragion feudale , c 
della Patria giurisprudenza. 

Egli è par tropp noto , che ne’ Feudi non di dà passag^ 
fio di dominio senza P assenso del Principe. Tanto è 
vitretta ne’ Feudi la contrattazione , e tanto annessa 
nella potcftà T * volontà del Padrone, diretto, che sca- 
sa di questa non vi è chi possa acquetarvi nè anch«. 
una semplice ipoteca , o qualunque aitrp dritto , ohe 
tocchi il corpo del Feudo; «osi è lontano, che senza, 

>1 di iui assenso , quale nelle alienazioni tien luogo dV 
inveflirura , possa acquetarsene il dominio . .E perciò, 
inconcussa è fiata sempre la prattica, che nelle vendi- 
le ancorché giudiziarie , e nelle aggiudicazioni de’ Feti-, 
di si dovesse impetrare 1’ assenso del Principe per po- 
tersene acquiflare il dominio al compratore, o a quel-; 
lo cui se ne fusse fatta l’ aggiudicazione . La ragione, 
ds ciò è chiara, e convincente. In fatti l’utile domici 
■io dii nn Feudo coflituisce un Feudatario, ficcamo 
all’ incontro Tesser di Feudatario porta seco indispcu-, 
jabihnente T utile dominio del Feudo. Or è imposi ibi-, 
le , che possa taluno acquiflare il carattere di Feuda- 
tario r se egli per tale dal Principe non, venga risono- 
i ' sciu- 
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sciato , ed egualmente è impossibile , che siegua que- 
lla ricognizione del Principe , se egli sulla vendita o 
aggiudicazione non interponga l’assenso ; col quale il 
nuovo acquirente venga invertito dell’ utile dominio 
del Feudo . La massima non ha bisogno di pruova 
giacché è uno de’ principi inconcussi della ragion feu- 
dale . Cada riportarci al Cap. fin. de Feud. cogn. over 
generalmente si fa noto . . . Sciendum eft Feudum . . . 
Ticrninem poffe acquirere f nifi invejiitura , aut fuccejjìone . 
Quindi dipendeva, che in tutte le alienazioni per lo 
jus commune de’ Feudi si dovea dopo l’assenso diman- 
dare inveftitura ; con essersi poi nel noftro Regno ri- 
ftretta la necessità alla impetrazione dell’assenso , poi- 
ché a quello in virtù delle clausule aggiijnte fu dsta 
forza ,d’ inveftitura . 

Vi fu un tempo nel noftro Reggo , che taluni seguendo * 
le sottigliezze dell’acceso Bartolomeo Camerario, aves- 
sero inclinato al sentimento, che 1’ assenso interpello 
per l’ obbligazione del Feudo giovasse anche per la - 
vendita ad iftauza del creditore . Ma quello sentimen- 
to fu rigettato, da i più sensati; come ftravagante , ed, 
incongruo, ed il pensar di coll or o , come più conface-- 
vole a i principj più sodi della ragion feudale era av- 
valorato dalla prattica, ed applaudito ne’ Tribunali . 
Qnefta opinione, e prattica ricevuta nel Regno si voi-, 
le confermare , e rassodare vieppiù dalla Prammatic a 
XXIII. de Fi udis promulgata nell’anno 1583. dal sere- 
nissimo Filippo II. Egli dice che intendeva ciò ftabili- 
re s ficundum receptam opinionem , quam approbamus , O 
confirmamus . Quindi colla detta Prammatica , si presup- '' 
pone come indubitato , che nelle, vendite giudiziarie sia, 
richiesto il nuovo assenso . Ma perchè forse qualche 
cosa s’intraprendeva contro questo sistema rispetto ali’,' 
aggiudicazione per evitare le dubbiezze , ed i dissordi tìt 
si pubblicò la divisata legge , la quale perciò al dire 
del Ròvifa , non indusse un nuovo stabilimento , ma 
dichiarò quei che per le legg feudali trovavasi già sta- 
bilito. Uxc dijputatio per fune e andem FragmatL'jn ejl “ 
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Jublata , < fato per eam fait àppròbiti ópiniò cantra Catti* 
rarium in illis verbis ibi feciin/ùtt rcceptam opintoncm 
quam approbamus G conjìr marnai , & jìf hxc pragmati* 
ci efi potiiis Ve ferii juris decliniti Vi , tjuan riovi jUris 
induttiva (i). Ifl fatti i accoltati Feudisti, che avC* 
trènó scritto prima della Prammatica suddetta , avdvàfìd 
Ifisègnàtó la necessità del tiuovò assenso* come lo atte- 
ra il dotto Fèudifta Marino Freccia (i), che cosi scris- 
se riferendo là pratticà della Regia Cancelleria f é de* 
Ttibunall : tifa Jòitetitia contri quendim Bironem J coiti » 
dum certdm Jummàm fatta tonar Ott dtfcujioric G iti Jubji * 
dium fuifjet efecutum fuper feudo * ut fuper fruttibus fa- 
tiiferet creditori * vtdehs tenuitatett pUttUUtt e* feudi 
proVenientium , & quod a debitore alienando Vii delin- 
quendo pop fraudarl , vadit ad tìominUtt Prortgem , & 

petilt interponi àJJetifuT Jiipir adjudicitione feudi fibi fa- 
c tendi , vel vefiditioite ipjìus candela iccenfa Ut plus ofi 
ferenti libi retur. 

Ed il Prèsidedte de Franchia ti riferisce una deci* 
s'ififiè fatta grinta dèlia Prammatici , dove espressa* 
niente dal S. G< riè! decretò Si richiede , e si riserba 
f isienso, siccome la formoli * che egli adduce* chiaramen- 
te fi dimèflrS * Pòjidcntc D. Fabriiio de Sylva caftrum 
Rotini ex j uri bus ceffi per creditore t qdi putriti» Ci* 
facciola , qua teneèdt emptum caftrum prxdittum a qa. 
D. Michade Riccio curri patti de retrovendendo , eam 
à'nhutt percepì ione ducatorunt 870, pio ducati s todoo. Di -a 
Aus Di fabritius fub prétextuj quàd annui introitila Cu-* 
Jtri prjt ditti non dfeendebant ad dittami annaam pcrceptio *< 
riem debitam ihflitit prò illius Venditióne abfque prsdi- < 
Ào patto , G jic obtinuit , & fubhajlato ordine S. C. ca- r 
firo prsditto ; Per S. C. die 1 3. Febrttarii 1 577. mi 
referente fuit interpofttum deeretum * quod caftrum predio 

cium 

— " ■ - - - — < L : — - — - n i ni . ... . ■ 

(i) Rovlt. ad Cornili, ad ditf. Pr agenti, XX 11 I, de 

pud. htim. 3. i 

(1) Freccia de fubfcud. libi 11 . capit. incip. pluribud 
autori modis lim y 6. n. 8^* pag. 155. 
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Aum liti rarefar didà D . Fabricic prò prette per eWrt 
• ublàtò previo Regio à/fenfu (i) , Tale dunque era la 
pratticl del S. G. f contro alla quale poi ne’ tempi df 
Filippo IL avevano taluni intraprèso svegliar de’ dubb) 
e contese . 

La Prammatica adunque ribn ebbe in veduta altro ogget- 
to j & ndn che di estinguerà ogni dubbiezza, che su di 
ciò incontrar si potea , è fin da quél tempo nofi vi è 
sfato chi avesse osato intraprendere , che nelle aggiudi- 
cazioni rion sia necessario il nuòvo assenso. 

Se dtthque sèmpre ed ih tutti i tempi è stato certo per 
lègge ftudalè di non potersi trasferire il dominio del 
Feudo ih qualunque maniera sia pèt veridica volonta- 
ria , sia per vendita giudiziaria , o sla pèr aggiudicai • 
zionè sénzà Règio Assènso ; Se ciò è sì turo fa rito per 
lèggè feudale , eh è per le Prammatiche del- nostro Re- 
gno , chè su di ciò tori voci autorévoli hshrto diSflutt»" 
ogni dubbiézza , non vi è chi possa contendere che l’ agi 
giudica-zioné fatta del Fèudo di Ripitélla fu uri atto vano, • 
ed rheJficacé , éhe- niente valse alla traslazione delf’uti-*- 
le dothiniO del Feudo à prò del Duca di Castropignai ■ 
no. Sé fiihnò può divènirè Feudatario f se non per vii. 
di sucééssidné , o per tóezZo dèli’ investitura , o al piar 
per Pittiti del? assènso hèllé dliè'nfàz foni j il quale dèli* 
ifivèstitufà nelle alienazioni t?èn' luogo (i) , è evidente* 
che pèr la mancanza di tale assenso il Duca di Castro*, 
pìgnano niun dritto deqùiStà * sul Fèudo di Ripitélla f 
e* ni urto potè trasferirne alla Università di Toro' f che 
da lui il comprò . La Prammatica dichiara nulló ¥ attor 
della aggiudicazióne , € quéllò che' è nullo dal suo ria*- 
fcèrt , noti può éol tèmpo acquifere fermezza vetuh'd (3) . 

• : " FgR 

—*«*—»* -tèa* 

(i) Ì)e franchie deci/. BèXX* iiì piritici p» 

\z) ÀJfenjtis impetrai us fuper venditi one feda * Ti* 
fio Jejo obtinet viativprivilegii 0 invefhture , 

Rovit. fuper pranM. XXlll. de feudi n. ri. 

(3) Quod ab ittìfiS lìim vàlet tradii tempori s Condole" 

J cere tiefuil * L. ip. B. de R. /. 
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Egli è ciò tanto vero, che secondo il pensar comune de’ 
nostri Dottori, è così rigorosa, e stretta la materia 
degl’ assensi nelle vendite fubhafta , che se mai non sicsi 
ottenuto l’ assenso in vita del debitore , il di lui erede leg- 
gittimo successore nel Feudo può sempre richiamare a 
se 1 ’ utile dominio del Feudo medesimo , malgrado che 
l’assenso siasi ottenuto dopo la morte del primo debi- 
tore . Noi ciò ne abbiamo una solenne e sinodal de- 
cisione del S. C. riferitaci dal su lodato Presidente de 
Franchis . Quivi Ippolita Riccio fu ammessa con sen- 
tenza del S. C. a Ruote giunte alla rivoca del Feudo 
di Rotino per la considerazione , che sebbene detto 
Feudo fusse stato aggiudicato a D. Fabrizio de Silva , 
non erasi però su tale aggiudicazione interposto ]’ as- 
senso in vita del debitore , ma erasi ottenuto dopo la 
di lui morte . Merita che si legga a disteso la decisio- 
ne rapportataci dal de Eranfhis: ma in grazia della 
brevità io ne trascrivo le seguenti parole , che ne ad- 
ditano il risultato . Ergo diccbatur hanc oblationem effe 
admittendam , O poffe retraherc feudum , prout ex hoc , 
diAa Hyppottia admiffa fuit per fntentiam S. C. junétis 
Dominis duarum Auìarum Jub die 17. Aprilia 1598. pe- 
ne s Burcllum , & fuithabita liberatio feudi prò nulla ex de- 
ferti affenfus pofi mortem impetrati (i\ , Corrisponden- 
te a tale teoria il Regente Galeota diftesamente dimo- 
ftra quanto sia bene appoggiata la decisione del S. C* , 
riferitaci dal de Franchis così : Quinimo nullum effe af- 
fenfum impetratum poji mortem debitoria etiam in vendi - 
tione faéta fubhafta ad injìantiam creditorum fuijfe deci - 
fum in S. C. refert Dominus Bretfet de F ranch. deci f. 
610. Et nane opinione m juxta theoricam Andrà* , & Ca- 
merarii in predi Stia loda , & veros terminos D. D. Re- 
gni latis comprobant plunbus aliis relati &c. (a) . In sii 
mili termini il Regente Tapia scrive su tal proposi- 
to (3) : Ajfcnjum quocqmque tempore impetratum a Sì uni j 

vali*. 


(1) De Franchia deci/. -6 ì o. in fine. 

(a) Galeota controverf. lib. t. conlroyerf, 1. num. 
(3) Tapia deci/, 12, num. 18. 
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vtfrdare * ffon tamen hxc proceduti , quando tnortuus efi 
alienane , non enm reperii affn/us ext/xina habiha , nan. 
prepter mortem alienatila domìnium translatum fuit in 
hercdem , qa od ex defechi affunfus numquam ab alienante 
recefferat , cum ex contro ftu nullo domìnium non transfer a - 
tur , £, contrattati nullum effe no/i dubitetur , ubi affenfus 
d> fiat , qui omnino requiritur etiam in alienatione necef- 
faria ex dìfpefi tiene Rsgit t Pragmatica i . - - 

Tale dottrina che insegna non esser valevole l’assenso ; 
ottenuto dopo la morte del feudatario venditore h fi* 
sempre ed in tutti i tempi collante nel noftro .Regno 
Il éetebre Isernia- lo ditnoftrò ad evidenza . 

Il fiavito segui le Resse idee, sul commento all» Prammati- 
ca prima ». i <$.de j!d. memtrial. e su quelle traeste il 
Regente de Marini» ebbe ciò per indubitato t <<Sed .kit' 
doti tari potè fi an qmct Aodrias dixit m \ cv Impenalem # 
ir probi*, feéd* alienti, per Sedette, ittpefì mortem Fot-- 
datarii , qui feudum vendidit non pojit ab empiere affiti 
fus impetrati abfque novo hxredis confenfa procedati pa- 
rittr mortuo emptore , ut Jcilicet nec pojfit venditor affai- 
fum obt inere abfque nove ; hxredis emptons, con/ enfi ? Et 
indubitanter idem fore dicendum a firmo , ficque ut f ubili - 
neatur venditio necefft , ut acodat efpreffus he redi s em- 
piorls confi njus vel dìfpofitìvus per novum contrai un , 
Jccundum receptiorem & vcrìorem fententiam vel faltan 
approbativus (i) . Ed ecco come quella teoria regge su i 
principj più sicuri della ragion feudale, eJ è softenu- 
ta dal pensar comune de giurilli acclamata dal Foro , e 
da Dottori . 

Dopo giudicature così solleoni sulla guida de' più sensati 
Scrittori, maellri nella ragion feudale, sarebbe temerità 
dubitare di una così salda dottrina . Se dunque la ma- 
teria degl’ assensi nelle aggiudicazioni fatte jubhafta è 
così rigorosa , che interponendosi dopo la morte del 
debitore, non vale, e non giova, e può sempre l’ere- 
de 


(i) De Marinis obfcrvat. ad decif. 368. Reverter, 
num. 5. 
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de del Feudatàrio richiamarne a se il Ieggittimo pos- 
sesso , quanto più nel caso attuale in cui l’ assenso non 
gì è interpofto giammai , e non si vede nè anche ri- 
serbato nel decreto ordinante 1’ aggiudicazione. 


''E egli è vero, come par sicuro che sia ,che l’aggiu- 
r dicazione fatta a prò del Duca di Castropignano , 
niun dritto a lui trasfuse , se in conseguenza egli non 
ebbe mai 1’ utile dominio del Feudo di Ripitella , che 
reftò sempre alla famiglia Allegretti , se l’Università 
altra ragione non può avere , se non quanta a lei po- 
tè darne il Duca di Caftropignan , se tutto ciò, che al- 
lega, è uno scampo vano per lei , se quelle cose si so- 
rto con invitte pruove dimoftrate , qpal fiducia non de- 
ve avere il mio Cliente alla gravità, ed alla giuftiziz 
del Tribunale? t 

'Napoli a’ 5. di Fcbrajo 180*. 


CON CHIÙ SION E 
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